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“Black or…?” rappresenta un passaggio importante nella definizione della mia espressione 
artistica: la struttura labirintica in bianco e nero introdotta in quel dipinto è diventata un 
elemento chiave che continuo a esplorare nei lavori successivi — non nella sua interezza, ma per 
parti, come motivo ricorrente. 

— Philippe Rebosz



“Black or…?”  A black-and-white line has run through my work for years. I treat it as part 
of my visual language — a structural element that organises space, sets rhythm and ties 
different bodies of work together. 

— Philippe Rebosz







IT C'è una linea in bianco e nero che attraversa la pittura di Philippe Rebosz da anni. Non è un dettaglio decorativo né una 
firma. Un elemento di struttura, qualcosa che organizza lo spazio, imprime un ritmo, tiene insieme cicli di lavoro anche distanti 
tra loro. Compare per la prima volta come figura intera in Black or…?, un dipinto che l'artista riconosce come uno snodo 
decisivo nella definizione del proprio linguaggio: lì la struttura labirintica occupava la superficie nella sua interezza. Da quel 
momento in poi ritorna smembrata, per frammenti, come un motivo che riaffiora. 

Recurrence prende le redini da questa linea, e la segue attraverso il passaggio tra i corpi delle opere. Si tratta di opere che 
tornano ad essere esposte, ripercorrendo il linguaggio visivo delle griglie e delle barriere, elementi ricorrenti   nelle opere di 
Rebosz. 

La mostra riunisce dipinti di grande e medio formato realizzati ad olio e aerografo, in cui strutture rigide di matrice urbana - 
griglie, tende, linee in bianco e nero - entrano in collisione con forme organiche e vitali. 

La pittura ad olio su grande formato convive con l'aerografo, che deposita il colore senza contatto, in gradienti atmosferici privi 
di mano. Superficie tattile e superficie ottica si sovrappongono nello stesso quadro: ciò che avanza e ciò che sfuma, ciò che si 
offre al tatto e ciò che si sottrae. 

Il percorso mette in relazione due cicli di lavoro: la serie Exhibits, costruita per strati di colore, forme organiche, corde e 
barriere, dove figure e presenze creaturali compaiono parzialmente nascoste, trattenute o sospese in spazi carichi di tensione 
e pressione; e la serie Merged caratterizzata da una composizione astratta in cui convivono rigore geometrico e gestualità 
pittorica. La superficie è organizzata su due registri visivi contrapposti: nella parte superiore domina una fitta griglia blu 
scuro, che richiama un reticolo architettonico o una struttura digitale, mentre il fondo è attraversato da una gradazione 
cromatica che sfuma dal verde al giallo, dall'arancio al rosa e all'azzurro. 

Rebosz non parte da una narrazione stabilita. L'immagine emerge nell'atto stesso del dipingere, e questo spiega perché i suoi 
spazi restino instabili: le forme si sovrappongono, spariscono, riaffiorano trasformate. Nessun elemento è definitivo, ogni 
strato è al tempo stesso una copertura e una nuova soglia. Guardare questi dipinti significa accettare di non arrivare mai al 
fondo, ma di trovare, sotto ogni piano, un altro piano che era lì da prima.



EN There is a black-and-white line that has run through Philippe Rebosz’s paintings for years. It is neither a decorative detail 
nor a signature. It is a structural element, something that organises the space, sets a rhythm, and ties together cycles of work, 
even those that are far apart. It first appears in its entirety in Black or…?, a painting the artist recognises as a decisive turning 
point in the development of his artistic language: there, the labyrinthine structure occupied the entire surface. From that 
moment onwards, it reappears in fragmented form, like a recurring motif. 

Recurrence takes up this thread and follows it through the interplay between the works. These are works that are being 
exhibited once again, revisiting the visual language of grids and barriers – recurring elements in Rebosz’s works. 
The exhibition brings together large and medium format paintings created using oil and airbrush, in which rigid, urban-
inspired structures – grids, curtains, black-and-white lines – collide with organic, vibrant forms. 
Large-scale oil painting coexists with the airbrush, which applies colour without contact, creating atmospheric gradients 
devoid of brushstrokes. The tactile surface and the visual surface overlap within the same painting: what stands out and what 
fades, what invites touch and what recedes. 
The exhibition brings together two bodies of work: the Exhibits series, constructed from layers of colour, organic forms, ropes 
and barriers, in which figures and creature-like presences appear partially concealed, held back or suspended in spaces 
charged with tension and pressure; and the Merged series, characterised by an abstract composition in which geometric rigour 
and painterly gesture coexist. The surface is organised into two contrasting visual planes: the upper section is dominated by a 
dense dark-blue grid, reminiscent of an architectural lattice or a digital structure, whilst the lower section is traversed by a 
chromatic gradient that fades from green to yellow, from orange to pink and to light blue. 
Rebosz does not start from a pre-established narrative. 
The image emerges in the very act of painting, and this explains why his spaces remain unstable: forms overlap, disappear, and 
re-emerge transformed. No element is definitive; each layer is at once a covering and a new threshold. To look at these 
paintings is to accept that one will never get to the bottom of them, but that beneath every layer, one will find another layer 
that was there all along.



Black or..?, oil on canvas, 200 x 190 cm, 2019 
Exhibit V, oil on canvas, 200 x 180 cm, 2024 
Exhibit III, oil on canvas, 200 x 180 cm, 2024





Black or..?, oil on canvas, 200 x 190 cm, 2019 
Merged IX, oil on canvas, 60 x 70 cm, 2023





Merged XVIII, oil on canvas, 60 x 70 cm, 2023 
Merged XIX, oil on canvas, 60 x 70 cm, 2023 
Merged XI, oil on canvas, 60 x 70 cm, 2023 
Merged XX, oil on canvas, 60 x 70 cm, 2023





IT Philippe Rebosz (Suresnes, Francia 1989) è un artista visivo polacco specializzato in pittura che vive e 
lavora a Berlino, in Germania. Laureato all'Accademia di Belle Arti di Varsavia, è attivo sulla scena artistica 
internazionale, partecipando a mostre in Polonia, Germania, Italia e altri Paesi. Il suo lavoro è 
caratterizzato da un approccio unico alla forma e al colore, combinando astrazione ed elementi figurativi. 



EN Philippe Rebosz (Suresnes, Francia 1989) Philippe Rebosz (Suresnes, Francia 1989) is a Polish painter 
living and working in Berlin. He holds an MA from the Academy of Fine Arts in Warsaw and works mainly 
in large-scale oil painting, with exhibitions across Germany, Poland, Italy, Romania and the Czech 
Republic. His work is characterised by a unique approach to form and colour, combining abstraction with 
figurative elements.
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